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Il^^iae entra nel dodicesimo Col primo gennaio i882 il 
anno della ,sua vita... -• , ,̂ ^̂ ^ . ^^^^^^ . . . . . . . . 

Organo del partito liberale padovano^ soddisfo djpe vittorie otte-
iaute; fiducioso deli' avvenire,,^!) proseguir%,,.||̂ eiml;ht0,^^^^ 
del suo program.^a, ; ' 

.Coiranno 1882 il Baeèlfl^ISèsae'annienterà là sua redazione, 
• if giornale subirà considerevoli miglmrìe. 

; una lista di collaboratori, fra cui si comprendono nomi cari • 
5|nflatì nelle scienze e nell|^^tteratura sarà pubblicata fra breve' 
J O a r à una lista messa II ̂ p t m o r e di reclame^ la cdìlàboiraziono 
|ài cadauna, dei tìòminati^ è assicurata ai giornajV:r ^ ^ 

Grazie a-quésto Yalido sussidiò la parte Jefterario-s^^tifi^àYrà 
largo sviluppo ,— da competere con qualsiasi altro periodiòo. • . ; 

'^eìl' appendice oltre il già annunciato" romanzo 

r I 

Ci si pensa ai morti quando Tan
no nuovo si aifaccia -^ei;'Bt chie
de sgomenti: se il d'̂ ""'̂ '" 

^ - i * . I • ^ ' i - . - I , , . ' -
esi

guo dei biOTIf dei^bravì, si assot; 
tìglìa ogni glornd ne' verranno 
altrettanti ad «vigòrlr iò ? 

Ma dall' elenco triste dei tìaortl 
l'animo si rìtrempra a speranze; 
ponendo accanto al funeralé;^FSv? 
venimento fausto della nazione. 

11 1881 pl^iba dat^J'abolizione 
del coriso forzoso ; - ^ l a riforma 
elettorale — T Esposizione dì Mi
lano — il congresso di Venezia — 

0 con quésti avveni
menti la prosperità della patria, e 
ingenerando la certezza dì giorni 
migliori di questi, in Ĝ î le sorrida 
la parte di gloria che le si addice, 
in, cui resa all'interno quale le, 
aspirazioni nostre la vogliono, .^fiè^ 
ponga, autorevole e rispettata^|a|;-, 
Testerò. 
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e diaremo opera a^che nella appendice nostra i lettori trovili© sempre 
un'amena e sanaiWttura. , ^ 

Ài suoi abbuonati anmiali il IS®f*eiaÌ|5Ìi®iie dà in premio dud 
literéssanti volumi. 

^ T O I R ^ I S • di. MARIO ''Tmm 
t ' 

il -aT ^r" "x^mm 

;s. 
•^^^^-r.: 

fffissimo ronianziere torinese. 
Le Tre s^one conteftìte in questo volume a'intitolane) 

0ccie M saipB - Lairimi'afflOFe - La p i l iÉa 1 .31 
o della massima attualità • uno studio 

irando le gomme Tanno che 
muore non fu triste per noi. 
i^Jfalgrado laHnve^^i^one.dei Cru
miri ,e lewfippresàglie francesi; 
malgrado Itf* provocazioni dèi "Vati-. 
cànó ' e ' le ^ resipiscenze ^cattoliche' 

^sig. Rsmark —• malgrado le 
mue guerriglie dei moderati 

che pur difar .̂ (ianfiO alla Sinistra 
non egìsterebbero a rovinare la 
patria -7- noi vorrenhmo ógni anno 
chiudere, come in; questo, ì conti 
|;on un bilancio attivo. Sarà anco-
M'migliore T anno venturo ? 

Speriamolo! 
Frattanto il BacÌHì0Ìdne ai suoi 

lettori, ai suoi aniici^ Ifianda il 
, 1 ' ^ ' j -

fìUON A H N O 

furono 321,06t 698, e ad essi devono 
unirsi'38,099,396 lettere e pipgKi che 
ebbero porsp in franchi«iaj perofe 
Unenti al putilm^prvizio. 

yi fu un aumento di 15,348,355, in 
confronto del 1879. 
i^alcotasi ché̂ fle lettere impostate 
in Italia durante^ltflSSO siano state 
143,483,771. 

Le Iftitere non franche furono 4 mi-
IÌOHÌ 940 754, le raccomandate 6 mi-
Vtoni 825 597,' le assicurata 28,052 per 
L. 25,329,205,̂ ^ 

Le cartoline produssero nello scorso 
anno L. 2,336370,50. i ^ - : 

' Vi fa un notevole aiimenfèfispettori 
all' anno • precadetxtéi 

Le stampe salij-oKC» a 155,2l8j75|. 
I vusHa emessi l'anno scorso dagli 

CI posiair del regno, da (ineUi ua-
tìan^lJlf estero & dai regi eoiisolati 
ammontarono al valore.di L. 483mi-
lioni 785,720,63. . ^ * 

Ne furono pagati per circa 500 
Trarremo in Seguito altre' notizie 

dall'importante pubblicazione. 
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Come addosso agli edifici che 
L ^ 

stanno per crollare tosi dal t^mpo 
che non perdona, e che mostraho 

j • ^ 

colle larghe screpolature la ìmmi-^ 
;^fnza della rovina, s'ergoh pun 
teili cbe..ne ritardano Torà^ifetale, 
Cosi attorno ai vecchio trono di 
Russia, si stringe una lega santa 
che vuol puntellarlo e sorreggerlo. 

Contro la-resistenza dei puntelli 
breve lottano gìredifizii -—tarderà 
un giorno, un mese la loro rovina 

poscia si compie il destino, e 
neU' inforofie ammasso delle rovine ^•\-'y-..J-;.--'. 

Italia e Tunisi ai**P, L. SANTI 

putfeblicazioni edite dalT editore tipogràiFo È.. Quadrio di Milano. 
I . . . 
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Gli abbuonamentì per Tanno -JSSiìS restano invariati ai sesuenti 
prezzi: 

ANNO SEMESTÌRE THIMESTBE 

i^tf{léV^''¥^ d<»EQìieiIi# 
••s-i-r^:.m. 
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Per Testerò aumento delle spese postali, é 

Tra i vescovi francesi andati a Ro
ma per la cerimonia della canonizza
zione del Labr/̂ , figura il vescovo di | potere da imporsi alla vicenda sto 

hanno sepoltura i sostegni mede
simi. ^ ^ 

Cosi questa lega che si serra 
attifM àlTffitòcratè di :iina sven
turata nazione, non avrà certo tale 

)F^«<|0Vtt 3 1 IP2®©saaliiP'0. 
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Anche il 1881 è finito I 
tJn altro anno che muore, un 

altro anM^rbe sorge — la vicenda 
della vUa che s i^^nova conti
nuando 1 . ' •••'^^^'- . '.. 

ili g'onio ultimo delTanno che 
Suore, #|i»giorno primo dell' anno 
che nnsce, sono giorni dome gli 
altri che h\illa tnkono od ageiun-
gono alla quotidiana moxMonia 
della vita>™ pure non si ^ ò far 
a mWò di pensare a questa nuova 
pietra miliare che-sorge sul ca-
Biino della umariith. 

É un epilogo ed un prologo.,che 
3i compie in questi due gicirth 

L'epìfò'go degH avvenimenti com
piutisi —il bilancio fra le spe
ranze coiu'.-pite e quelle che il 
fatto non distrusse, 

Il prologo delle speranze nuove 
~ " i i ^ p c t ; h è noi s i ^ v a la piii 

parte fahf àsticando nel regno delle' 
illusioni, malgrado che il bilancio 
si chiuda con un deflUt' enorme 
di sperante compiute, quanti sogni 
nuovi non ci sorrìdono pei domami 

• f f . ' 

w • *mi^ 

Sfila - - ^jepìlogan4o T anno — 
Un trist'3 elencò di morti, 

È la triste nota di ogni annoi 
Le arti hanno perduto in que

st'anno Pietro Cossa e Vittoqo 
Salmini — due poeti che vivranno 
lungo nella memoria dei superatiti 
-— due poeti cui vivi ui)|J^'amicizìa, 
morti il compianto generale su due 
bare immaturamente dischiuse. 

Morirono Arrivabene, Corbetta 
-^ due patriotti il cui nome è un 
esempio : Gessi e Matteucci —due 
viaggiatori che portaroap il nome 
e la Rlorm .d • Italia nelle a 

"f. 

contrade 
più remote — Mòri Milon —moT.;̂  
rirono tanti altri che la penna di' 
chi scrive una cronaca frettolosa 
non ricorda — ma che ricorda la 
patria. 

6renoTO,8Ìgnor^Pava, il quale appunto 
:€iti data deirS dicembre, in unar let
tera pastorale alle sue pecore, cosisi 
esprime riguardo alla laicÌz$azÌone 
dlurscuole: 

« Qui, fratelli carissimi, la parola 
mi niuore sulle labbra, noi non abbia
mo che lagrime a versare.... Noi sen
tiamo che a ttile ingiuria ci viiol ben 
altro che lagrime; ess^ifféflama del 
sangue. Questo sangue, Dio lo dbraah-
da e lo avrà. » 
.̂̂ •A quesito eccesso di provocazionela 
B'ipuhUque FrariCaUe^org^no del Gam
betta, risponda: in questi termini: 

« La vostra, signorFavaj è una 
« rola infume. Ah! voi sapete che il 
« vostro D*o domanda del sangue, e 
« voi gli dite che lo avrà? È umano 
€ davvero ì\ vostro pio! Ma ciò vi ri-
« guarda. Quanto! a noi ci chiediamo 
i quale sia il senso di queste orribili 

^% espressioni. Se voi fiste al potere 
« sarebbero chiarissime..;, ma da quasi 
« un secolo il cai'nefìce non ò più ai 
« vostri conni. Voi dunque avete vo-
« luto dir altro, questo cioè: che la 
« la guerra civile verrà a vendicarvi, 
« e che in mancanzii di guerra civile 
t un'invasione VHnà di nuovo a met-
e tere la Francia a sangue e a fuo-

Ecco quanta mit<̂ zza di sensi e o-
nestà <ìv proposUi è stala infepiirata al 
vescovo di Grenoble, tra gli altri, dal 
(sonciliabolo nel Vaticano I 

-^ , _ -
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rica che ne mina la règgia. 
Sono giovani, sono ricchi, sono 

ardimentosi — lo czar che nella 
rude partita può riniettercì la co
rona e colia corona la"'te3ta li sus
sidia a ittilioni di rubli — la vec-
chia nobiltà russa che colla rovina 
del trono vede sfasciajtóJl cumulo 
dei suoi privilegi, ed è nàttifàlmente 
conservatrice anima ed alimenta 
la lega santa. 

Ma fossero anche più numerosi, 
anche più forti, anche più possenti 
non varrà l'opera loro a scongiu
rare la catastrofe, che lentamente 
l'avvenire prepara. ^ 

La Russia non ebbe delIa|^ìvo-
luzìone delT 89 né il dannp ' riè il 

•' • / - . , . 

vantag^o— questo gigante rimase 
inerte neiìa vicenda che commuo-
veVa TEuròpa' — sogguardò a quel 
commovimento come ad un delirio 
di malato e si aquietò nella im
manità della suàvpossanza. 

Ma il delino di malato era ne-
r . ' - ' • • - ' 

cessità storica — era la estrinse-
cazione della legge fatale che vuole 
le rivoluzioni, 
; E la Russia che à'quella legge 

I non obbediva allora, non fece che; 

I dubbiamonte la eseci51ione dì que
sta legge ii&or^d^ale la potenza 
di una lega chéflT&o si opponga? 

E il nihillsmo lavora. 
^ Lavora ;^f|a risoluzione di chi 
ha prefisso il suo fine ^^^Si nulla 
preopcupazione reca la scelta , dei 
mezzi — Tissassin^ e la strage 
lo fanno segno di maledizioni, il 
sangue dei suoi.pgiartìri, versato 
con téii^èìioismo lo puriffi 

"% decimano i patibo||^^^invigo-
tìsce Tentusiasmò, • ' 

Ed egli 'próteSè sempre.. 
Se anche la- notizia recata dallo 

Standard^ delT incendio, del^dirto 
di Cronstadtitóon sî  confermasse 
(non fu neppure smentita) se an
che^ fosse ridotta a più niiti 
porzióni, essa supererebbe in au
dacia e gravità le ruine della fèrr 
roViàdi Mòèca. 0; JffiMtrerebbe. 
di che vita sia vivo il mbilisrào, 
Le tragedie nihijiste che hanno at-, 
territò e funestata la tlussìa fm 
q̂ui sono indubbiamente il prologo 

Si Unàupiù vasta e terrìbile tra>-' 
gedia della quale Tepilogo si può 
fórse prevedere ma non è seri; 
ancóra. 

^ Nel secolo decimonoj^^in così 
piena luce^^^j^iyiltà le/banche dì 
MósÓa e di Pietroburgo, le membra 
lacerate di Alessandro II, le for
che e la; Siberia, le cat?a?ca^e; di 
Varsavia, i saccheggi e gli incendii 
contro gli ebrei, a cuUuttó dà oc-
casioae, perfino la catastrofe deila^ 
chièsa di Varsavia, tutta questa 
feroce e fanatica persecuzione an
tisemitica che getta suU'ora pf#% 
senta #funesti bagliori della Sati 
Bartolomeo, tutto questo, che ac
cade in un grande paese rWtto da. 
un autocrate, quale insegnament* 
qiiale ravvedimento dovrebbe es
sère per gli ostinati nemici della. 
libertà l 

lì 
" • " ^ . 
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La D'rezione generale df̂ lla poste j ritardare uu avvenimento che; 
ha pubbli$̂ tft~ i risultati del servizio ; >„i«i^ „i „̂ v̂.r̂ :o 
durante illSGO. 'fatale SI compia. 

Gli oggetti consegnati alia Posta pihilismo rappresenta oggi in I 

La legìslaifoae che, oggi, è in vi
gore, data dalla prima metà dèi se
colo I ! 

e mnovazioni arrecata nel 1865 
furono di « forma > e la ,sostanz|^|'i-
m^se quale era nel 1842. 

Il progresso negli affarifè osteggiato 
dal re^^sso déjle leggi: invano si 
chieda così che ì contratti a « ter-
mine,» i vali^pwbblìcì e industriali,, 
ì « riporti » gii (C chèques> le « so
cietà cqoperativfi > ì «: coatratti di 
trasporto, » quelli di assJctìl^tìone » 
Tf̂ rigano bene disciplinati I ;i^^': 

E che dire del commerciò marìtti-
mo? — li Codice attuale ne rinnega 
tutte le più utili manifestazioni : e se 
ha videro le iatture sulla assicura-
aipni dei <;salari.| dèi marinai, per 
le < avarie » eco. 

Convinti di ciò, e desiderosi di ri-
forme, j ministri Mancini, e Maiqrana 
Calatubiaao fin dal ./Ì8 giugno 1877, 
presentarono al Senato il «progetto 
defluitivo » dì nuovo Codice, dopo la 
revisiìontì-dtìl « proffotto preliminare» 
propdsto dalla ubmmissione, creata 
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fin da Ì869, e dopo ì pareri degh isti 
tuti pubblici, I f Ili compii 

Il SenatJTO'fece argoitiènto di sag-
1^ e notoyoliflsime discussioni : e dopo 
altri studi recenti (fatti anche, tenen
do òonto dello ledsìazioni osterò), il 
progetta, votato dal Senato, venne e^ 
samin.ato dalla OominisaÌ>one 
mentare della quale fu relatore V on^ 
Pasquali, 

che alternaltvamento con quella di 
altri progetti dì legge, 

Non si perda t e m p i i - e sai^à uni
versale, la. l;Odtì per colarp efcie avran; 
n,o data così il i 'I talia la nuova e ot-

Intima legislazione corpiì>0rcìale. ' 

f© 
' L . A ì i 

t, •- "-^ ?, 

p f mm" '. 
l a ' J . - r - ^ ;f. 

Por esso, IMtaHa si libererà dalla 
servile imitazione al vecchio Codice 
di commercio francese del 1807, che, 
esteso aUe Provincie comprese nel 
primo regno d'Itàlìa;.>fu, in aVcuhe di 
esse mantennto in osservanza finora 

^ , . , , - • 1 , ' - ' , 

tempi recenti e (come è noto) servi 
di, tipo al Codice Albertino. 

HiJ 1865, .quando sì trattò della 
^ti!ÌfìCia||c|pe l,0gislati^v%,nei Regno, fino 
%d ora,'%i è assai progredito; in fatto 
di VegisBfìone commerciale. 

Nel 1865 si credette sufficiente ag
giungere alle vecchie disposizioni, 
qtielVà speciali concernentiiwpbigliet-
t i all'ordiaiftln derrate.» amm| | s | 
dalle leggi commerciali delle Ì)Ue 
Sicilie, la modificazioni derivantiWlla 
legge 14 a,prilq 1853 sulle lettere di; 
^a.mhio*Éiì^^l l;)iglietti aU'ordi,ne, noa 
ch^ quelle. por(^||es dalla legge 8 ago-? 
sto 1854 ,sjll me4iatoicii ^ ; ^ | ^ a \ i dit 
comnnercio, ed alcune ntsove (Jisfl^^i. 
zionì sulle Società commerciali. 

:^^i!;v^.,; ^* 

L i 

. . . : # » 

ìis^. ora pass aro nQ^̂ ben: sediói 
©, q,uan.to nit^ggipri non sono, le giiiMj 
e l,egitt|^^Q esigente i<^\ commercianti?: 
. ̂ ^^W i gl 'ala, il CQOIQ̂ RtO, dì tr^,, 

duri;e;i;[> f̂cto i ijavqri teo,i;i,cì, chea,^.-
cennamitiO, e i. quali hanw^p^^^pi;*^^^ 
invero statò dèilt^'quéstenè legalet 

La sòòiétà e i Iprivati, glj italiani 
e gU stranieri, ìe Cffierej^eél^Wòrse 
di commercio, gli &genti d> cambio 0 
i aensaìi; asp^tano, da> lunga pezza/ 
che tali desideri diyeutinoi realtà •-̂ : 
e ^ ^ ormai ui;gente di yeniite a ù b ^ 
conclusione, e. dotare lo, Silfo- deiii 
provvedimenti dtìi quali ha d*uopb. , 

Si studiarono, coir̂ ^ fu ricordato, 
b^n dodici >nni, da die(^ij^!^j|»^^^tri,|ai,, 
quattro Oommissipi.J^^rftn niun||^^ 
di pubblicisti, dà tutte le yniversìtà,, 
della magistratura, dalle Camere di 
doramercio; BgMno dfffléBiImproprio 
parere: a Napoli il senatoreATiarielH, 
a .pav ia ' i i ' ^ àa r i , a VenezììÌM G-. B. 
Ridoj,a^;a QeBP,va il ATirgilio a Ro-
ma U 3^an^«\i^ 1* As.tetjgQ,/ili Galuppi 

e altri egrègij e diovunqi^^: i miglìpiji 
m^e^ni si, adoprano per quel prar. 
getto, che il Senalq perfezionò.: 

La Relazione dtìUaW'̂ ^Commissipne.y 
deUa Camera è pronta par la tlìscu^» 
sidhéV la discussione si; può far# an-

C a l i e g S o «I ̂ ^ r è -V i s o 

Qàì elettori del collegio di Tre
viso, in seguito alle dimissioni del 
loro rappresejit,ante onpr. Angelo 
Giacomelli accettate dalla Camera, 
sono convocati per la nomina del 
deputagli! Parlaraet^lg il giorno 
15 gennaio.. Occorrendo la^^ota» 
2Ìone di; i^allottaggio, essa avrà 
luogo il giorno 22 del r^lfè stesso, 

Animo dunque, signori olettori, 
perchè il tempo, stringe. 

dure, le strapparano. dal collo una 
coUanai d'oro con è^èlogue, gli orec» 
chini ed lift anello, d'oro, pei* un va
lore dì cirqa 85 ÌMfl̂ ;. t%itp i! ^v^. 
piccolo.tesoro, chft %%^ n%s,GU,%,adi atìjt̂  
cumulare in parecì3h|ftn,ni di^rvìzio. 

lift povera L,. G. Pìmastia tra,n?orlitai 
per le, pflrcpag^ ed '̂  dani^a patito» 
ebbe, poro forza dì; recarsi 1% ser% 
stessa alla Questura- per dèai^npìaro 
il fAUo, 

" « • l ' H v — . r - ' - r o l l a r 

.̂ ;;ŵ ' 

î mssìnî saiiî iQHmB 
. • - - j : 
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IL SERVO 

^M^ 

1 1 ^ i-.i^. 

ellaatao» — La Deputazionl^pro-
vincialo di Belluno ha ottonuto dalla 
Cassa dei depositi e prestiti la con
cessióne di lire 125,000f4fccorrenti per 
pagare al G^yennip la quota spetta.n* 
tegli perla costruzione della ferrovia. 
.rovino Belluno, salvo rimborso dalla 

JProvincia diwTreviso della parte che 
le spetta. • • ™' - " W 

— Si è rubato nei Mut^icipio di 
|Belluno. Un ladro, che sembra sî  fosse 
introdotto precede»teti^ente, scassuiò 
i ca^^|t^ti. 4;^\ tavoid' del Sin,dacOj e 
ruM'6Ò 'lire. Fu arrestato un indivi
duo sospetto autore de! furto. 

Talssia^soM^.,— Î n, Talrnassons 
il 21^ndant$, It̂  fa,nciuÌieM^ y , ^ . di 

l^nlannò e mezzo circa, toti|I|^!l^^^^ 
teBB'^*^^'*. un, fosso, VI ca^de, dent^q, e 
miseramente annegò. 

I l ^ l ^ ^ ^ ^ i p . ..-rr.. Noti,zier d»^ TQI-
mezzo reî 'iP*? ch,e, dalle tre, ppm. di 
ieri, sì mtófestÀ t̂ p. grave incendio, 
nel bjoacp. ^^tcimani^l^e. deUa frazione 
di Ilìeggio; detto Cornons, .Jr̂ înd̂ p̂ ^̂  
che mmaccia estendersi al vicino bo-
sqĉ  dett,.?,1lan;-OTìrfraàÌons di; 1^1^ 
meno. Ŝ  l^rt!i«r^^BpetU^^ftt|' Ww^RF 
diO' possa essere doloso.. Tutté'^le au? 

stori t i politiche 0 civili af^Mtrovano 
fippra luogo. Annerita giunti i; parlicò* 
lari^ci affretteremo di, com.î i>?flaru av 

^lettori. 
TTsBièilk. — Col titolò DonrS* 

grassatmieii narra VAdriatico.: 
JPi,,questo, gi;?i^issìrno fatt#^hfl èl 

proprio a Venezia la, Que^ 
ha creduto opportuno d inrli 

foi'maffi^'^è sàppiftuip per qual mo
tiva; lo, ;nArrqi;emo p ind i ia base alu 
^acconto che ne udimmp, ftjre, dalla" 
danneggiata stessa. 

Costei, certa L. G., è domestica in 
-unarfamiglia, qh& abitaia*StM. Fo^il 

^ a % . f c M ? 5 ^ J 4 : J * ^ t «r^/recata : 
,.al* Angelo Hairaele, crediamo a salu-

tare i suoi parenti od amici in occa-
siotìè delile foste ^tìatalizie. Presso la* 
cqrtfl, Jla^oj;, ^ p p , Ie*8 ppm., t re 
donne, madre e due fìj'He da essa 
perfettamente riconosciute, le si av-
ventarono addosso, e prendendola per^ 

à i collo e p^^upt^nd^ol^ innipodfl chei 
ieri portava ì segni delle, livi» 

• 

t i ' «asai® ciao isaai4?r«3. — Questa 
notte, allo 12, i rintocchi delle cam
pane si sono fatti udire come al solitòi' 
e l'orologio di Pedrocchi — impassì
bile al p a | y , e l tempft. ohe. segna 
indicò a noi mortali dì avere ol-^ 
trepassato un'al tra e nuova pietra 
miliare sul lungo cammino dell'esi
stenza. Alla mezzanotte di ieri il suono 
d^lle ore è statala tjìest̂ a agonia delr 
rjknrtfj ch^ j(i^ore, qjl pi|^|p^^agiti,,. 
dij quello appena nato. 

1 giorni si succedono e; si rassomi-
gUano di continuó:;wtna all'uomo, che 
contaJa distanza tra la cuna é̂ -lâ H 

r T 

^4^Brt#^'Ct^l |^ |^a dell' anto, codesta 
t^àta denalfiìfiembrtìM «n siènifl^ 

scato d^V^tutto speciale. 
Pare che sia una sosta nella rapida 

carriera della vita, sosta dalla quale 
volgiamo. m,ed.ita>on^...g)i sguardi v̂ Cr> 
so un. pa^3||]0 peP «"imp .^^?.^;'-" ^^'^>-9M 
vero, meta desiatale cara, da dovala. 
fervida fantasia scruta n*"* *avvenir0''e 

successo 
stura non 

crede, intravedere, tra la leggiere neb-
J^te. dell' incertezza, gli#àvvenim6nti 
felici lungamente aspettati.. 

il 31 dicénNfefl||a!;ii sempre un gior
no m e m o r a b i t ó n e ^ i l Ì l a l f d | ì # ^ 
etra vita. L*uomò1fèÌice — colui che 

F 

vede ognora avverarsi le sue più va-
.gha speranze — s arresta pur esso 
davanti, a questa data, noia gl^ per 

yt^ingraaiare il :tempo^ deifl;iprni felî ci 
t rasò^yV' to bensì' i?er foi:mulare^nuqt^ 
vi desid^ri^triprpmettersi nyqvi tripu-
dìji s ,̂̂ ra»re altre e pjù, intendejgioie* 

y.j^,9)r?do sii rinnp,vell% e r i d ^ n t a . 
veqqhipj m|% l'uompi non è. mai; sod-
dk fa t ^^^^^ i spera s p g r é passare 

^giorni? miglioriii^BW*i%Ìicii 
'All^opposto dòTui che soff̂ rè, colui 

che .— figlio del dolora .-.t^^ibttà e Idt-f 
tera sempre, dalla più (jenera inrani^ia 

,r^i 

f: 

^ii 

•.•<Ji-M--P^À^^-,.^ 

•à 
: - / , 

Vili. 

-se Îo son veramente inquieto di me 

. I 

^^ MizzaHassanlI^^Ils nipote di Sa-
dez-kan e m questa casa;, ^-. disse 
Farik Hamed sorproso, 

— Niente di, piùrfacila a spiegarsi, 
—, disse ^^SE^a^^r- Sapend^gh^ voi 
volevate il ritratto di vostr^ fig!,i ,̂chQ 
un kuriio m\ ha venduto ieri, rat ero 
fatto premura ;dp1porta¥¥elo,, ma non,̂  
posso negarvi, - - aggiunse egli ,CiPi|| 
ironia-—< che non mi, aspettavo unà̂ >'' 
cosi, strana accoglienza., 

— Allah mi perdoni I Mizza, la col
pa non è mia, — disse ii'póvei;b cam
bia valute pallido in. volto — io noj^ 
ho fatto che eseguire gii ordini del--

-•.rV--.'-' 

^ 

;rMio zip vi ha ordinatp^i^l a*''"ê '̂ ^ 
starmi? 

— Oii-!:^scusate Mizza, non siete veti,.,, 
ma è il kurdo che mi ha, rubato'IT' 
tesoro chH si doveva arrestare. 

E Farik Hamed raccontò la stoRì̂ ,̂: 
che noi gì^ sappiamo. 

SoddiisfLitto della spiegazione, Has-
san preaó il padre della asniratrice 
dei suoi canti a seguirlo con Zobeid^f 
dal governatore. ArrivatifTtsòiò Farik*̂  
e\^ figlia in i^a^ sala, ed egli andò 
da suo zio. 

ìon veramente 
stesso, -^ disse Farìk.Hunied-^temo' 
proprio, che Mizza si vendichi sopra 
.dii^npi. È vero che ho poca fortuna,, 
tutto mi va male^^io sono rovinato, 
fora';Mc%'r,^j|0noràtò, Che cosa sue- ' 
cederà di %èf*mia. bella fanciulla; iô "̂  

,,,qhe avevo sognato per te uno sposo 
bello ed illustre. 

.-—Non viiCruciate, padre mio, r̂-̂  
vnJspOse soi:ride,ndo. Zobeida — confi-
lÌ,|*e; ng|};, avv:enjreiKora che sapete che, 

è M,izza, Hassan il ctmtore^ df quell^ 
soavi romanze. ,• 

— È pos^Ìbité;(:i::pome ;é'aÌHwche sia^ 
i:e.8Sp/? nou.,mj, hai, detto, che.tu nonio 
conoscevi ? . , 

' • -^.tÉ vero, io non lo conoscevo, raa>^; 
pèwH'avevo'veduto, ^ di'sso la fàh-

kciùlla, arrossendo* 
Farik Hamed. guardava,,,sua figlia; 
n un sorriso incerto sulle labbra, 

esso sul margine del^cammìnp per* 
iicorso e iidrà la funebi'é campana a 

suonare 1* agonia dell' anno che muore. 
, Poyaro vìandautej Oppresso dal do-
'̂ l̂ore, stanco, sfinito, i.è rianimato alU-^ 
vit,a se non dal; s,efttir^ef\\p.dtìUi|.. pro-
pci* conservazione,,-egli rivolgerà m ^ ^ 
sto gli- s'̂ gufrdi ver^Ò qutìi teti'ò: suo, 
passato é vedrà allora con raccapric-.ft 
ciò i brandelli delle sue ca.î ni, del suo, 

cuore, appe;|j|aÙa spine del sentiiér*^ 
Non flori pfltp. l;ui nò zolle ing$mmat«^ 
ma ovunque |V f%%rtirìo. E l ' a y v e n j ^ 

avven,ìrp^. lieto e abbellito oa 
attî ftèn^ l̂ prpjî 9.s8e, può mai scorgere 

j ch| |ia gli %cchi ri:^ieui di lacrime 
I il ow.orfl̂ Tschia î̂ tàM? Poveri.ìoftìlicil 

i^lgaudonii di questo mondo il (jro 
niàta non, augura nulla. Per coloro 

' cbe affìit^^^esclamaoo: Eli, Eii, la^ia. 
sabactaaìl egli fa *^4§ti pift ainceci 
cordiali perchftDio; Allah, e Jehovah 

.^possano udire le petizioni dei loro fi
digli e dare evasìonH alla loro troppo ' 
giusta doi;iì.a,n4:a. Per bacco I Perchè 
l'Uomo sia buono, convierie che sia 
felice è tale 'sperlalno che lo sarà 0-

?,;gnùno dei nostri lettoiri.i 
KlR^a, — A S. Martino di Lupari 

certo Sgamb.u'o Angelo, venuto, in 
rìisa per futili motivi con Pivato Giù-
seppe, riportò una ferita di coltello, 
ài^tWco sìnistrbl^.rmntQ^ppricolosa. 

Qlléil '4i>.i^|>laftili1-- Ignoti au
tori, abitanti, credesi, a S Elena 4-̂  
qui in provincia, non nell*Oceano At
lantico — rubarono al contadino Van-
za,n -Giovanni 8 polli; al bovaì.p^^^Cere-
aa angelo 11 ppìli e dall' abitaaione,^ 
del caî re^Witìre Pedon LuìgfS galline. 

l?'69irf?ii. — Vanne aritestato, quiiì^i 
città Griggio Luigi quale imputato 
d'aver rubato un paio stiv.ìlì a certo 
Pettello Andrea, 

• MMil*«'- .WMllitó%,r.?^o&ram-' 
, ma del concertò che vlflà eseguito.* 

dalla banda del Comune di Padova iri, 
Piazza "Vittorio Emanuele oggi 1' 
gennaio dalle ore 1 allo 3 pom.: 

1., ̂ m:^mf'moT^.^ .pm4^ 

: 3, AtliO 2<̂  r r / i5#Fo^car*-T Verdi; 
4. Gran^ Marcia Indiana >-r \4fWcanrt 

-fw Meyerbeer. 
5. Ballabile nel ballo ^ ^ i l è F d ^ e del 

J?eni>*^ 0allVÀrgin|j 
6. Polka — Qraziom — Botoli. 

B?r®sramaa»a dei pezzi di musica^ 
che darà la Banda del W fanterìa 
oggi 1 gennaio idaile 1 alle 3 pom. in 
Piazza Vittorio Emanuele: 
i . Marcia — 

r : « > 

. Scende e va n passoggio, 

oil.ctiawéWftoSI» gèl***» Ciwll« 
! del 29 

M^^sclf^^^ Mà^cì 3. — Femmine 3. 
.I?f?6a.t8. -i. Vorrtiéro BaidP tuigia 

fu Aggelo d'ynni 56, .cucitrice, conW 
gata di Padpva 

J^|i|-='- -•--11. 
iSì^ i i ] 

V^^ 
•- M 

/'è -^SfMV^\ . 

^ • • . ' . " . : - -

'/t^ ^y--

SPETTACOm ìy ÒGGI 
WWEATRO C0NÒ0ÈDI,^«sfi9,. 8. 
Upera-BtiUo: 

GWàVijonóitt, 
TEATRO GARIBALDI, ore 8. ^ 

Rfippresentuziono (equestre della cpm-
pegnift Gaflo Fa^sio. 

TEATRO VXuiETAif^ìa Porcilia, 
questa sera trattenimento. OFQ %é.\lk. 

-L -:L| - J 

Estrazione del giornoBÌ dicembre ì f f i 

î  

MILA.NO 
NAPOLI 

03-29 
45—68 
2 4 - 3 
3#^ 3 
63 — 74 
16 — 86 
,78-52 
5^—25 

r -—II--

•54 
49 
35 
90 
• 7 

32 
59 

Mi 
65 
52 
8 

83 
•54 
69 
32 

81 
1 ^x-' 

19 
38 
41 
69 
Ai-
31 

> ,:• • W ' i H ' j ^ i i t -'S, 
h -

Si 

•'ry 

mm-^ %mm. mmm 
Rendita Italiana — 93.0.0. 
Pezzi da 20 franchi — iÒ.52. 
Doppie di Genova — 80.20. 
Fiorini d'argentp : V. A. -
Banconote Austriache — 

Orì ricordo 

'S:-
2. Sinfonia 

f Rossini. 
f. Atto 4 — Emani —̂  Verdi. 

'%'\ „_ -'à-i^iirìr'-" • > ' 
.f: 

Saraci nOî?̂  
Teli 

4. > Duetto 
•-T'III ..- — La contessa d'Amalfi. 

-T-,' Petroli a,;.. ; . . • " , • • ' 
î5. Galopp ^ La dqif^iza del diavoh.,. 

--,.'.'f^--. 

r Zucqarp,, 
^ I d s . - Tanto per %j,r^., 

Tanno che ^ t ì ^ j h j m e l t roppqJ ; | | ^ | 
dure. ' 

Un.illustre dî tirStÈÒ, prima d*usci^ 
ire di casa, scrive col gesso sulla por4 
•ta, per avvertire gli amici': Non sono 

. i . • . • k>-

Due f̂ |;e dopo legge ia sqicHtà QJ 
vjice^: ' • 

-•-' 

2.19. 
2.17 3(4. 

Frumento: -~ Ba Pistore, vecchio 
00.00-^ Da Pistorp; nuovo, 27.00 Mer
cantile. vecchio, ÒDIOO «- Mercantìlfl 
n W p , 26.50. 

G.i^^npturco :—- Pignolettd 2250 ^ 
Giallone 21.00 ~ Mostrano 20.50. — 
Forestiero ÒÓ.OO — Regala 22.00 ~ 
Sorgo rosso OC)̂ ^^^ Ĵ|vPna 21.0a 

•"^ 

:-i^^^^:^rr' --•>. •v- m^-

- - . , H M 
e mio nipote ed io abbiamo tro-

vatp. la maniera di rendervi la vostra 
fortuna, 

con 

.^.^.e.JM^«,yv^^KO questo, ec-
csJlepzaT 

-n-'tVoi|^sapete ch^ in questo paese 
v ì .èJ ' û ô di dare ai padre della Wh-
cìulla che si'^vuo]|!Sposare;,una, cert* 
sofiî ma ài denaiioi'Mizza Hdssan non 

l.e.PM '̂̂ N* trovare una. sposa più leg,-
ri ladra di vostra fi^iiu; egli ne va 

fbl lp;s | f i | ì ;^^^a ZoheidàWoiiivgfe 
;^ungp^^.f,:|j/^ìiÌprìiP}Per :lui,^^ èssi >U-
ranno la. lorcfulipità Q., la vostru, per̂ -. 

\ che, la djte eh' io darò sarà di due^ 
cento mila, franchi. 

E'f̂ rik a quelle parole;Ìfu >resoda^ 
,,.t,̂ t}t,9̂  conttìoto, che. si, gettò al COUQ.̂  
del.governiitoie, di,Hassan e di Zo-
beida.v ringraziò 'Allah e Maometto, le 

[lagrimenscorrevano^ calde sulle éue 
gotCabfe^^Qcianti,; . _ ; 

,.,,,,,^obei,4a rĵ |jjf|[..si era mossa, e Mizza 
•Hastian le si'avvicinò rispettosamente. 

i,T;h;Voi non avete, risposto nulla,-^ 
aiss' egli -*- anime, .mi son forse,f:l.u-. i quando la porta della sala si àpers'é 

-^d^nWi-Ònò Sadejj^kah e Mizz^aHas- Ijingato di vanl^fp^jcaiize? 
^fsfn^lihe col. loro schietto sorriso e 

colla loro aria contenta rassicurarono 
un po' il yeccìiio cambia valute. 

-fK# cc»̂ ^ "lipjIFariii, voi aveteaii-
'resjî àto mio nipote, •— dis^.e^celiando-
il governatore. 

— È un equivoco, eccellenza; la 
perdita dei miei duecento mila fran
chi. mi ha taimente. stordito, clje^ào: 

yiebbò-^ispìrare da voi pili pietà gjj|^ 
-collera- ' - -

— Voi non mi ispirate alcuna col
lera, iiT̂  disse affettuosamente SadeZ' 

^(, Per tutta risposta' Ztjbeida sollevò 
"il velo che nascondeva il suo viso 
raggiante d'amore e di. felifiità: era 
la piî ,,̂ ^}oqiiente dimQstrii*?jp% d' af̂  
fette. 

Mentre che Farik e Sadez guarda
vano commossi, i loro ragiizzì, Ibra-
hifn, rrncantubdiato vicino ìilla pòrta, 
piangeva di coutente. 

• j 

IX. 

IFhilitrimoW^c^lU Oglia di ju^ik 

r i n casa? perlMco: fnf 
I_L..„! ^^i^»>^^,^Ja:«„::^^^^ 

Hamed con, Mizza Haasanr. fece molto 
:ru^pre.ad Ispat j^, . Il giorno dfella'̂  
M a « Pi|4^-«1utìcento.signoria 
del a città^^^erdei dintorni erano «ella 
moschea, mentre che tutte le signore^ 
e sigTÌòi:ihè;,ia,ìelegai^tÌisime toileUes, 
si revavano al palazzo della ndan-
zata. ; 

_ L • ' 

Mentre che gli invitati pregavano; 
Allah nella moschea, due servi del 
lor9,si%tÌit(frv&stÌtrsÙWttUsamente c^f ̂  
cÌQ|vÛ ?oni d'oro, e p|^,^i-pm dî  seta,-

. aspet,tavano, qh.i.accherando, laHjflUe .̂  
vdell.a cerimonia. Questi due servi e-
• ranoMbrahim, ratto maggiordomo, e 
Jacoub, cameriere di Farik HMed. 

*v^— Un solo rammarico turba la gioia 
%gk.e del mio padrone^^ijii^: disse I-
. bi"aKim— ed è di non aver potuto 
h-XVj&f vendetta col ladrjWei tesoVo'. 

—1 Bisognerebbe perp-trovarlo, —. 
^gsse. Jacouh — ma delitto di iiaiiatta'i 
non, può rimanere impunito. V " 

r ^ Oh caro Jacoub, è questo il pen-
siero/'déi miei gior;nj, il sogno delle 

%mie noti^j e se io Ip ve4e3si,,t.5 ; 
Cptìi dicendo, Ibrahim. lanciavai dor 

:;g|i sguardi sulla foUu che ingoinbrava 
la piazzu; ad un tratto pgh" si slan-
q i # v e » un cròcchio di pWWrte. 

JiiGoub che lo seguiva colle sguarclg 
In vetle avventarsi contro un uomo di 
alta statura, lottare con lui, e final
mente trascinarlo in mezzo alla piazza. 

— EcQp il ladro, il yW^^1adro,que-,. 
sta volta, — gì idè. Ibruhiui cOn tutta 
la fuiz.1 dei suoi pulmoni, 

Jacoub corse in aiuto del compagno 
pe| obbligare a terra il kurdo che 
teMva sfuggirgli. 

Uia m«s4ls«& asBtardo. — Da molti 
es-

ser%anno,vorata come una delW tante 
malattie che^pò troncare la no^tcal 
esistenza. Tffrftochà bene . spesso cì 
àìcSd%^sen,tire anco da persone istruite 
— com'è venata se n'andrà — Se si 
desse luogo alla riflessione; se s* in
dagasse q u a r è la causa della tosse^ 
C0rtócKé'^ilaVt%bb^ orrore di' sì gran
de ìndiilera^tjsmo .dê ljainjD3ti;a. fragile 

v^ita._Jì fAtto la tossa ài^effetto o d i 
una'infiafpmazione, od almeno d'unft> 

«irritazione ai brónchi; per cui non 
salpji t ìsè^^iià una malattìa di un 

^rga.np dei più delicati,;. ma^,gljM^r«. 
origine air alteralo mecc^nis.mo dellî f 
respirazione ili cui'si obbiigano tutti 

• 1, muscoiir inservienti a talfe funzione, 
od una forza decupla dei; suo stato 

tord^n^ario, e spesso, può accadere che 
- non tutti sostengano in tal impeto per 
ftuna specieÈle indisposizione. Da. ciò;?. 
ipptrebbe consèfuire l&,.cooapàrsà'dì 
^^va;'ie^^aj,attie ; la rottura del dia.fraaj-

mpS^^emottìsi,^ e la sordità; Lsi sole 
Tastiglie dì More del cav.^Mazzolini 

^ i m o « s ò H ò H » « f é o i ; f ì M i o razio-
|aale , ,p6rchè.§oip^l | l^ iy^ tosse, at-
naccano^il male ed ì .suoi tristi effetti 
nella sua causa prossima. 

gridò 

I -

[" — Aiuto, ufficiale Abbas, — 
laconb. 

Abbas àmvÒ 'liguitòSdai suoi sol
dati; si itnpadronì del, kurdo e lo cpn-
d̂î sise al p̂̂ alazzo del governatore. 
^li colpevole confô ŝò il^furtOj e sì 

trovarono in casa sua le dufcentb 
mila lire,, delle, quali^ Farik Hamed 
tornò al possesso. 

Questi,; in occasione del matrimonio 
' di'Suafigiia/domandògriiria pel ladro. 

Sanezkan gli accordò la vita. '̂ In'a 
3'(ìp cpndannCP'à cent^un colpi di ba-. 

stono sotto la pianta dei piedi. 

X. 
r 

La sera del matrimonio di Zobeida, 
Jbrahjm si accosiiò a Farik Hamed e 
gli disse con ària maliziosa : 

'— Ebbene,' sighòre, gli occhiali? 
ft^m >̂̂ v̂p ragio^^^ai dirvi che era-
. np preziosi T 
' -r̂ MQuogli ocGhiaii doppiì? 
'̂ — Gertamente; non siete ora più 
altiéPo, più ricco e più feliceV Più 
altero, perchè invece di un figlio ne 
avete due ; più ncco, perchè invece 
di duecento miia'*1ire ne avete quat-

rtìtrocento mila; più felice, infintt^er-, 
p;hè invece;^WÌa IsbcahiRtdevoto afe-, 
meìQ voi ne, avete due, perchè Jacoub 

è un secondi) me stesso. Dunque mi, 
fliCpacederete chf, vendendo Safa per 
..quegli occhiali neri ho pòi fatto un 
; cattivo aliare. 

| ìL 

ì^^' 

•I.V- ' 1 

^ i i 

II.? 

>? 

• -

file:///4fWcanrt
http://mila.no


' i f r j 

' • ' • . , 

m ^rfi' 

'&.^ 

I _ ^ . i - " - * J H - ^ 

\ r 

- - .1] 

_ ," 

.\ '^ 

r l'J 

' r 'JL^i^yi-liiiTffJVìi^^-'lflTlVIft* *»-^l '^«Ji^? 

- :!• !?l - • 

rt^^^ggMa^it^SBtaismi^'aaHaai^^ 

Questa speciaìità ai vendo in sca 
-da L. * ,5©, 

tlfiìco deposito in IPadovm presso 
Lorei>zo rD l̂U Baratta Via eX pdr|f3f 
Alti. 9 

La i;<jcon%.degU UgonoUi 

^Ugonoiti non parvero nemmeno quelli 
della prima sera tanto migliorarono 
ilall'esecuzione, j — La. sigaora B«U-, 
•tfW si rivelS^pata è veramente, ar
tista ©minepte, degna del più luain-
gSìieg^uccesso, — HouveUi fu accJav 
jriatijssimo 0 il «,«qvo basso ™ Tam-
burljni T- fu giudicato un^^rtista di 
raro meHtO, &sOÌ-rappresentò magtiì-
ficamonte (a simpatica parta di f^ar^ 
celiOi coloreniKola con la sua voce ro-
'busta,^ colla sua azione accuratissimaj 
•ccìsi d^ Hccresce'^le :;ÌJfItWZe. 

Staasera ìa terza recita — per la 
quale una buona notizia che ci viene 
^comunicata proprio adesso. 
._, Nélla'Uléìrt^a che il basso Donati: 
•che àV|^a,v.gì bene cpniaposto a/^ 
prove avesse a rjpiettersì jda una in
disposizione che <ibbâ  a coglierlo al 
;ftiomtìnto della prima recita,:i^si;i|^b!lo 
dalla Dire2ion&. fare uh' secondo élipf̂ ^ 
l'iJKgnto nella recita, di ieri sera. Ma 
•continuando ìa indisposizione stessa 
sappìiamo che per questa serafite in 
>èegOÌto la parte di Saint-Bris sarà 
Sostenuta dal basso signor Leone Mi-
j^anda con vera abn^gazioj»<|, eij; ab/ 
feìanno tutte le ragioni di: ritenere^ 
9he questa nuova parte gli' sia più 
•addatta, tenendogli cóTO"il pubblicò., 
Qomé s^^ja prpvei,,cplla suPvalentia 
4^ artista egli tolsa la direzione dàllo^ 
ippìccjo di dover sospendere lo recite 
ija corso. 

sua parola; chiara ed eloquente, dimo t̂ 
atro, essere il Baladiutii esaere irra" 

ionevole — ^e,r cyi irresponsabile 
elle snò azioni. 
ii perito MlVecusa | l assodò aViê  1 

òWclusionì del suo ^Ì;règio epiloga. ' 
'<jùì\ poche rif^a eleganti, aaroleel'eli-
mio prof. Rosaneih provQ ohe 1 101 pun
tato appartiétff^atm vé^tà categoria 
d e # imbéciUi, ài tii;iò del ftoftHo d«-
plext 9iW& gente irrespoasabilé degli 
atti commessi,, . 

A tali conclusióni- i rproc . tìeV re 
ritirò |l|,àccusa e chiese alla Cortèi IR 
sentenziare non farsi liiÒgdyÀ proièè» 

. * 

•'.r 

\Slle^4 porftt la Oorte eiaise una 
fiontenza conforme e il Detadi venne 
Rilasciato in libertà; 

5:@)Ì*a %«del clamorpeo: precesso; 
ecco di nuovo ridato aita società un 
individuo •—: povera creatura^ difforme 
— nel quale certa genie volle vedere 
nolen$ volane uh terribile nihilista, 
un rivoiuzion^arioj uh essere pericolo^ 
eisaimo per la cittadinanza padovana. 

L* Inqiiietudine continua: k case 
degli ìsraèmji|sono colluse : la guarni
gione fu rinforzata. 

Vennero arrestate 1700 p a l i n e : 
molte famìgUa sono coEhpl^téWi^. 
rovinate. 

UN Pa DI TUTTO 

dì importanti |̂|Qforaii dì truppe nel 
Orivoscie e nell'Erzegovina. 
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La celeberrima Patt i-ed ÌI suo^à^ì 
nnasio Niccolini hanno fatto un con* 
tratto con un agente americano alla 
seguèujiicondiziunf: 

Ambedue canteranno quattro pezzi 
per ciiifecuno in ogni concerto. La 
prima riceverà tutte le sere'^L. 32,000 
O^ài^ly^i8,000 per pezzo, il secortlo^ 
L^,2,990Jfr*|^ezzo, 

I?ar conoscere il valore dellé»'loro ^ 
parole cantate, vediomoli, o; meglio, 
immaginiamoci di vederli^'mentre cang^ 
' '" il duetto' del primo atto della' 
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Cosi fìnalmente non ayremq più 
| p à congiura mjma, e si pp^fà^^ap-
pjrezzara in lutta¥ila. sua aipÈlffi*; 
auesto pezzo solenne, e render pultPv; 
5a al « v o Bernàrdf^he he dirige' 
«fesecuzìoneiiilP m a e s l r e M n U e r f 
w* 

Cronaca Giudiziaria 
"..I 

1 - • ASSISE DI PADOYA 
IFrofflcgsis 

. 1 ^ Ieri, davanti al noStFo T|ibunale 
Gprrezionale, ebbe'?*luogo il dìbatti-
dtento in confronto dì Giovanni De-
ìsiài, imputato di'tentato ricatto. 
'L'accusa, sostenuta dàirègrègìo sÒsÉ. 

jÌÌ"oc. Bonomi^-fece resposizipnè^^'^lill 
r^ato. Il 5 del corr. mese,^il^ b^rqne, 
Tljijeves ricevette una lettera anonima' 
14 quale -̂- a nome dì un preteso 
Cbcfiitatb esecutivo —- gl*^JihèìungeVa' 
d i f4»imettere la 8omm^.di L.iaoOt 
éntro una busta, in un. d*to luoeo (la 
cantiha della casa ove aoitano r pa-
rè r^ t fdé ìFMfSto) . 

Bì è^^ìoherl^Swwtitp i;ufn?ip4fe 
Q^ltft^p,^ 4̂ i!,M![>ttit,0 avuj,p, buttò nel 
sito indicato una semplice busta prò-* 
rumatf*. senza i! denaro.-

Lo scrittore delia lett^K àhtflfìto^^^ 
, rreevutà la busta ê deluso nelle,jue 

soóranze^ scrisse di. nuovo: «-i?aT()nfi 
' fM4 scherzi^ ma no% non scherua 
Consegna i denari altrimenti. 
ftiorta.— Il Comitati ^secuti^(0ì".: 

[':. Er#e;yi4ente che^lie^s'inoallNnfuoid,, 
dej, componenti la famiglia Detadi,,-; 
potessero avere ricevuto la busta prò»" 
fumata. L!ufftzìo di'M '̂ S. oidìnòutostò 
una per^f&isiziqne.ejl-fragrante odore 
di patchQ,u]y,|T)is0 sulle traccie onde 

; scoprire iV (jiiéta del barone Trevea.:. 
Questa si trovava ih un librò ap

partenente al QJ^vanni Detadi. 
L* impgi^ato conftì§|ò di avare com-

'meia^o- i l reato.f^6-^';,^,j;.^ ' ;j^-:. 
Durante il vdìhattimeuto vennero. 

uditi molti téstii per deporre sulle 
qualità rao^l,ffjd intel!eUua|i,.iel, 
colpevole. Le deposizioni — dal più 
almeno — misero in chiaro codestoi 
fatto: che il Detadi è uh giovanetto 
— se non di limitata —, ceijtamenbe 
di squilibrata intelligenza. Uno stu-V 
dènte in medicina -^ stato per qurtl-, 
che tempo/ripetitore dell* imputato -^ 
disse che duràntec4li;Utto.:ìlf|Wpo che 

. lo conobb(?,il Detadi gli era sembr^t^^^ 
un essere aingoUre, una, creutjura mal 
conformata nel morale e nfill'intelli.^ 
gonza. . . 

L'egt*égi();ttvy*^^f'uà, di|tìnBpre,,aye->? 
va fatto citare irc,lvÌMglp/«f< Tebaldi^; 
in qualità di perito; l'accusti, alla sua ' 
voUâ  chiese ali esimio prof. Kosanelii 
ì lumi 'della scienza medica per isla-
biUre^§a<poteaae èssate strettamfìnté'^^ 
scientifico e vero quanto avrohbo de
posto'II-perito della difesa. ,̂  :..,., 

Interessantissima dal puntò'dfvista 
•della medilììhà legale, fqgia^lictissio*;? 
ne intorno al valore int^ljeituale del-
'lMi«putato.Il prof! Ttìb:il(]i, con quella 

108 
per Aureao (Niccohni). Qumdi i! prezzo 
d* ogni parola èf%w:L. 79,20- per la' 

;pf;in^a'#L. 4>60 p^^econdo. 
' |;h^, comincia/ìr du< t̂tp I .. 

ìî ,11itti4 oanta •— Vìi guài pallore / ' 
l(3Aparfilé, L,/237,60.) /' ^ . 
, Poco dopo, ved.endo Alfredo, ripiglia 

Alfredo Aqmmq» Cassata è V ansta 
che vi turmf^j^'^^:^ 

Violetta rispbhd%?-T 5^0 meglio —• 
(L. 150,40.) • ^'^^^. 

Finalmente, ecoO<Ìr' aìf finale del 
duetto, e la Patti e i! Kitscolìrft si pal
leggiano 0 si r i b a t t a p ^ ^ ì ^ ^ r s ì 
minuti,la parola 4mor 'aM0, mediante 
la qual^estraggoii^ g e n ^ j ì n i ^ J ^ l l e 
tasche del poco rispettabile e meno 
rispettato pubblico, parecchie nSigltaia 
dì dollari. ' 

K poi si dice che V uomo è nij.;ani-
male ragionevole!... Af^-dirla schietta 

sostantivo, come la penso, credo al 
ma non all'aggettivo. 

•TT 
-^-•^M^k'>---\ 

SifBOiio f.itte^Wìlmtimenttì a SSurtgo 
delle esperienze con un facile 4» cui 
«bà parte della canna è r i g a t a ^ J ^ -
strormià però essendo lìscia, si e W-' 
tenuta una grande velocìitàM"niztale e 
una traietfelorìa radentissima. 4uOQO 
mètri i resultati furono eccellenti. 

• « I l nostro ministro della guerra 
poi, aderendo allo esortazioni fattegli 
dàlia commissiotte generale def bi-

pi^liio, ha 8ta^i(liip.,di presentare i ra 
breve alla Camera un progetto .di 
kgge per modificare gli a zi del fucili, 
portandoli tutti ad unst graduazione. 

E' pure i r t t ehz ioneJ i fpnmie Far, 
rero dì :p^riara,ayQQ,:tóft 'a £abbri^ 

WCaziono dei fucili nel 1882. 
E'tutto questo' per ammazzare il 

prossimo. ; . 
Oh la civiUAJ 

— Telegrafane da Graz ST scorso: 
tóUna monaca (oovJziaV delle «Figlie 

del convento delr amor cristiano » 
venne portata oggi alla polizìa tuttà^,' 

'ihiuppaia d* acqua e fuor di sèhMtt 
Era^tajia. costrettì^dall^.rjqad^e à0 

•prendere il velo e fece due tentativi 
di' ruga che fallirono. Questa volta 

«però le riusòi di! fegg^re ad onta deU\ 
severa stìKvtglìanza, Non trovando al-

'•'. tra; via d' uscita si gettò net M.u|(|gan|| 
che scorre sotto il convento. La.ma-

^̂ dre superiora cKieSe alla polizia la e-^ 
s^stradizìone della mònaca ohe le; Venn 

ne però negata; essondosii nel frat-
tempp radunata, ut|ft massa dì . popola 
che scoppiò in maledizioni aUa Vis^a, 

4^della superiéra.l 
- CIBISI g rà i i sde ^'aI«laS^ f^ ^m'p'*A; 

re» — A ^esìhtf tàlfnel Granducati 
di Baden, è ' 
più cotesalt. caldaia a vapore che:e-
sìsta ài mondo. u , 

. Pesa 4(5Whe!Iafcé ed il fabbriò 
cellfrò la fl^e d e l ; ^ ' ^ layomiP « l i 
modo strano| ofifretit̂ o cioè agli òj^erai 
una colazione nelle viacara dèlia, "cate 
d a i a . , , :>• " ,, , ; .; • ; , 

Fu prepai:^ata nell'interno, uha-1%^ 
vola di trenjtii cop|r|Ì»r:ed aUj^^pareti 
della caldaiai: furonbrjippese Ìe\st^vÌTf 

«glie ed 1 commestibili che via via sr 
mettevano in tavola. Non fu cosà fa
cile però agU ^fll^i l ' e n t M ^ j ^ l l ^ 
stanza dà pranzo, perchè doverono 
strisciarvi dentro per 1'apertura della 

.caldaia, non più larga di tre piedV 
rquadrati. 

-I 

|l Mif^ìàf WochenHcktt pui^blica, uii 
articolo sulle condizioni sanitarie de> 
g;U eserciti 6'anceÌ¥%0èà^^cOi La sa-
iSÉa sarebbe assai miglior© ner se
condo che nel primo, La^Francia a-
vrebbe ogni, g i o r n ^ l 25 per mille di 
ammalati, mentre ìa (| |rman'a non ne 
avrebbe ott?|*!tfed[i|^niortalità Ò dop
pia nell*o^ercìto francese, in pa 
tìQ al tedesGoi 

ìém^ 

Agen^da Stefani,. 

MADRID,.3U— Le^,LL. MM. par-
tiranno il 5 gennaio e visiteranno Li
sbona, Òoiinbra e Opoi'to. 

Cortes. — Sagflsta lesse ildecreto 
,0he sospende l%3Qdtìte della legisla
tura attuale. ' ' 

La riapertura delle Cortea sarà prò-
babiitnente'ih marzo. 

PàaiGI, 3^^^1- Illi^j^attato^icom-
m#^io -tra la E?|̂ ^̂  e U Svezia 
venne firmato. 

• 1' ^ ' • ^ • ^ ^ ' ^ t - L ^ ' ! ' ' 
—•I — " ' 11. . Ili " I I I I U M M ^ * * ^ — 

.:.^ìi^ii:^U^iJMÌ^ 

COSTANTINOPOLI, 30. — Il va
pore Pe(er6'«ry della Società russà,̂ ^ 
proveniente da Shanghai, affondò nei * 

LONDRA, 31. — La polizìa a DU-
bUno sequestrò pareectìi giornali, la 
cui circolazione è proibftWt'trlbiida. 

, B U K A E I Ì : S I : , ^ J | . - ii iioma«t4/, 

: • . . CORRIHEtm: mmk SESRà 

aparianao della fine dell* incidènte au 
; stro-rumeno, dice: Le nostre relviZioni 

conAi'impero vicino sortió ristabilite. 

<VI 

t 
t 

V ffij H! Bl I T I 

vicino oXVkXh&tm deUci SteEja A'Qf9 
>*>!!• 

L qualità L. 
Il IL » * 9 al li tra 

* ? ; 

(Qualità extra.fino al'fiasco di 
litri SMji ; . . \ L. * , » • 
M"Zzo fiasco . . . » ^ . 4 © 

-_7L , 'T 

^iiàm 
I - - . - ^ -^'"-^'-rwy- j _ - ^ - — -

da Pasto al fiasco Tosca» 

no L. « .&0 

I. qualità . . L. % 

Ilr-^» ... . 
F 

; Tanto j>|r l'®U'», che pel ^ l a o a 
garantisce'le qualità perfette da non 
temerne il confiohto. 

ChirurqO'Dentisfa 

àia fi, naiTersi il, Bolopa 
•T' .- in. ' - ,?. 

"Idutì Stati si trovant^gPlla _ 
ih cUi.óraho prima deirìocidente, con-
tinuando a lavorare ciascuno dai lato 
suo per difendere I propri interèssi. 

ROi#J?, 31. -^ Alle ore d a r l e Loro 
*^aest | | , i ; j^^]tter<«l1^^^ diploma-

st^ttf%ostrurta*ferse*ìf • ̂ i • - • ' - - - - - • • • - ^^^ 

t̂  

" • - ^ ^ ^ • ^ - - -

-% ce che JV cardinale arcivescovo 
; Praga, dppo^ av.er oi^tenuto. lî  perinei 
89 dftU'Iflfiparatore GvigUelmo,in data 
de 19 dicembre, nominò il curato 
Nitsche di Begensburg a grande de-

* cano (? SUO vjcano^^per la contea di 
• Qìat^.' :.- - -;. • 

Il ministro dello Stato decise il 22 
f dicembre di pagare la sovvenzione 

dello Stato per parto-' prussiana alla 
atSìdiocesi di; Praga, Bovvenzioije sor 
spcsa^fiRor^ 

Wceve riè! proprio gabinetto in ! •» -
dow^. Vi» • 5!"ÌaK%a (Sol CrsaM, 
W.. 54TI l"^ i ìaa t<-" t r7ui i^ .à i e il 
vénérdi di oqHi settimana ààtle ore 9 

it. àlmm poni, ,-f, 
J^igì^ette denti é dentiere a sistema 

americano, ottura la carie, pulisce dal 
tàrtaroj tòglie l'bdbntàìgià ecc. ecc, 

Oggi poi confortato dai suol clienti 
ed amicPihtehde stabilirsi fra non 
molto, in que8t#%ìttà. 

. CuBSsulS^ii^Joisl e OD»'eip,§)irJo§afl 
" '«5 |»efi". i pag.y.ea-l, "N 2567 
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P. F. EKIZZO, 'erettore, 

ANTONIO STEFXm, CrBfèn#rè^itjón5à6iÌ(' 

. ^ ^ • ^ ^ 

, - - . i . ' • " , ^ 

Col 10 gennaio il Governo assamerà" 
l'esercizio delle Ferrovie Romane. La 
consegna generale sv f^K «*»tŷ  ^ 

., gepnaio .î edî gî AisUinft. commi^^oi^ev: 
speciale composta da uh rappresoh-
tante delle Ferrovie, dà* uno del mi-J* 

""' •• , • - • . ' X i ^ s f e , . , . . , 

nistero dei lavori pubbTicì è dà Un 
terzo dal ministero delle fin 

ì r - Con.trariam.ent.et ìille n,oì.is;ie: dei 
'- r' — ^ ' ""^- i - ^ > -

&'gMi!k ^*"^R;^fl*ìJ^I'*'«o» è pàp,tìto., 
né mai: ebbe ;intttóoi^^,dÀr partirei 
>ri(oa del .capo d'ffiho. Forse d p i 
il 1° andrà per qualche giorno a Br©-̂ ' 
s c i a , •. • . ; ;, • -• : ' : 

v^ 
DEL 

•-,•• . - . I ; 

, ^i-ilw^'l^É 

mév 

\.ì:m-?^.: f.' 

Spjio slati approvati gli orarli pei 
treni^finternaaionali- che devono fare 
Il serfiino a tiràversò; il Gottardo^ 

, • j 1 . _ ^ . X ^ . .-^i - , , . --^ - — . • ' ' • • : ; > 

: -rr I ministri delle Finanze e fdìJ 
ilGrazia e Giustizia stabilirono di esibii 
mere dal pagamento dei dazi di con-? 

5^Eh#4ei'-marci che costituiscono corpo 
:J lkrea |o , fiocfiè^^isono a disposicene 
déU'au^^'rità eiudiziaria. 

•7y 

"t- lOmMmim a 'S. Loremo, col 'i gen
naio 188SI in avanti, (fino a revoca), 
ricéverà a paganriento i Napoleohì d'of#' 
a; lireb*«'niWira8s, e; gli; spezzati in 
proporzione spendendoli per Intero, 
garantendo sempre la ffi^ggìgr con
venienza nei prezzi. ^^*^ ^ 2610 

viene 
SI uii giornaje ùtile a 
tutti a chi lo richiede 
anche con serapljce 6i-

lietto di visita .alja Direzione: 
Mispensa&i70^" ^-Palermo. •• 

l i O T T 
. 1 . - . ,..• - - . 1 ; . .-r ì.^>"ÌÌpJ 

•iltj'-j'^Til^^^ai. j • 

• « y r i 

. ^ , - : . ; i ^ T T ^ , - ^ ^ ^ , , , , ^ . 

r 
l _ 

- - . -l ' I - ^ 

^-r' 
• 1--; .È? 

^ '^ JLsìaba^sS^tót»! 

:'.i., 

Dicesi che, qualora : il Corti -fosso, 
p i i t t t o am.basciator;e^ a Parigi^ ili? { 
conte Barbolani ora ministro d'Italia 

• F I - I ^ • . , , . . , . J L , . , , , 

a Monaco di Baviere, andrebbe am.v; 
basciatore a OostantinopoU e il conte 
Fé: d'Oàtiani ora ministro a Monaco^ 

. I l 

K ^ •^' ^ ^ i - v ^ ; ^ - ' • 

T^np 

Appena la Canfera dei" deputati 
avr4' approvata la riforma elettorale 
è il; trattato di commercio colia Fraa- ^' 
eia, il ministero chiuderà l 'attuale 
isessipne parlamentare, per inaugurare?!? 
im media tfl̂ ìfefjte la riho va, 

' • ' -

;Il discorso dèlia Corona avrà una 

Appena riapertala Camera P on. 
i^papretis presenter.à un proget|o|:idi 
legge suUp incopra'patibilìtà amaiini-
^^atiy^g, Si dife^j^xerà Jncqrapatibiit 

Ua^carica di deputato' c^^'fùelìPdif;; 
Sinaaco, di Assessore comunute e di 
deputato provinciale,, e parimenti ai 
dichiarerà la carica di Sindaco in-

:-,' 

Vmcite sicure per qualunque ruo 
^ ' t W b n t^rp1\e quaterni mgdia>toil^ 

trattato Ei?'aaafapl&M© contenente, 
scoperte dj..^nuovi sistemi d̂  gmoco-, 
alia poriai^is ^^ ' Î M£%1SSSIS|[&S€3, 

Spedire. L, C n a a M. C^aMclasii 
San Silvestro, Riva ' del Vmo, Calle 
delia Madonna N. 569 ir#?^«e€3y.la., 

2609 
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r . - - . ' ^ . 
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^-

^compatibile con quella di deputato 

mi'-^importanza eccézionalQ, 

• -MÉ^^l 
T 7 ^ 

L 

- .-k -

Si ha da. Varsavia che la Censura 
I 

^ ^ , | ^ ai giorri^j: la pubbjìcazipe 
particolareggiata degli eccessi com-

^ _ • 

1\- Dailyy^exus contiene un lungo 
articolo sulife^prcito Itt^panOj/ijei cfi!iî  

41 e vuol dirnostìrar^'che;;ae^taiìta mila; 
uomini in tempo di pace bASterebbe-; 

\J^ P*3' bisogni del paese, e che se 
•1* esercito fjsse ridotto a questo nu-. 
mero, la ricchezza e iKgenerule be. 
nessore del paese, se ne avvantagge-' 

:^:;illl;p^pétto30 3fl|,t^scritifj conduttore 
dgl Caffè denoniinftto Stella, d '̂Om in 
Piazza Garibaldi previene che col pri
mo dell'anno Ì882 attillerà un ribVssò 
di prezzo :|̂ I:g,> tazze di caffè dà"H% 
centflsimka soli .lp>-, O-quelìe con latto 
da 18 a Ì5 , e cosi jjvopGrzionataménts 
tutti gli,altri generi,, 

Sjjera'lh; tal imo do di essei^a^W^to 
daimàggìpré concorrenza,^ projnett^ 
di usare ogni diligenza onde là qua-

Presso la nostra Amministrazione 
's i ' ricevono àssociazÌGni:/.al Giornale 
: per riderej M mqr ìstico,, con e ari Cature 

colorate, che si stan^pa in Torino.--^ 
^E^ce iuUe le settiìnane Q non costa 

che lire 5 ' all'anno *^ e alla Moda 
per tutti^ fogl'0^|4Jer le signore, ricco 
d'illustraziohì^ di toilettes, con Un fi-
garino colorfttq, al preazo di Lire 4 
all' anno. 
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Legioni di scherma dalle / ant. alla , 
10 potè, salvo le ore destinate al oar-
ticotare insegnamento della ginnaslfca 
e, ballo alle signorine e ftinciujii. 

Si danno anche lezioni ad ore ri-
' ••7-,' -- ' " , V 

^;^servata. 
Ai signori studenti jsì. sfanno tutte 

le pos?0)i)i f^iiilìtàziQnì. 2557 ' 

1 ita del servizio riesca di piena sod-
lisBizione sotto ^tuttr i rappor|i; 

.im 
ppo 

razione di Yenezia 
àél^'giórno 31 
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messi contro gli ebrei 
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ili ministero dalla, giustizia francese 
sta elaborando il progetto di legge 
sulla riforma della Magistratura. . 

~- ih- spgùito'alla reiasione,di ^ 
vanovic il governo ha decito l'invio 

Confezionato dalla Dlttff'̂ Crio. BSTSS,.BBZ* 

zioL di Padova, Premiata eoa diplomi 
• " • ^ = ' ' ^ ' • • ' . "I • • - • ^ H ^ > - = 

d'olìóre, KSmglìc^ d'oro e d'àrgéfìló, e 

Medaglia argento all'Esposizione Nazio-
T 

naie dì Milano ISSI, 
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per l'Estero si ricevono esclusivameme presso A. MANZONI e C, Bue Faubotirg, 
'^^' ' in Milano presso A. MANZONI e 0., Vìa delia Sala, N. 16. 

Denis, 
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che guarisco le dispepsie, gastralgi©, etisie, dissenterìe, stitichezze, catarro, fiattuosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, hatìsee, rinvìo e verniti, anche durante la gravidanza, 
diarrea^ coliche, to?3se, asma, sofìqcaKie|||i, stordimenti, oppressione, languori diatìfClf' 
congestioni, nevrod, insonnie, melanconili, debolezze, Rfìnìmento, atrofia, anemia, clorosi, 
fobbre muimre e. tinte le altve febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
deìh voce, dei bVonchi, del respiro, mala alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello,jl vì.i^ì del sangue; ogni iiritazìone ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. 

Estrutto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 05,184. —f^Buneto, 24#|tdbrè 1866.™ Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Revalentg^^uon sento più,*.filcun incomodo della vecchiàia, né 
il peso dei mìei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confe.-̂ so, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la Mmoria. 

D. P,,Castelli, Baccel. in Teol. ed ArcSpr. di Prunetto. 
Cura n.A%m. — Matìa^Joly^i SO^lW da costipazióne, indigestione, nevralgìa, 

insonnia, asina è nausea. 
Curi'^S. ^6,26Q. — Signor Boberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti,,co-

stipazione e soil3i1,à di 25 anni. 
pura N. 98,614.—Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica.iJiKi^azioni nervose e melanconia; tuìfrquesti mali 
sparvero sotto IMnfluepa benigna della vostra divina Revalenta Arabica.—^LeohoJRja 
istitutore a Eynanpas (^ìta Vienna) Francia. 

tfì^i 63,476. — Signor Curato Comparet, da diciott'anni dì dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, ali Derv),,delBol»% e sudori notturni. 

N. 99,625. — Avìgnoij$^(Francia), 18 aprile, 187^. La Revalènta Du Barry mi ha ri
sanata ali'pU di 61 anni di spaventosi dolori durante veni'anni. S f̂f̂ M?̂ .̂ 'OPP'̂ ®^̂ *?̂ ^ 
le più terribili o di debolezza tale da non poter far nessun movimentò, n̂^̂^̂  
mi, né svestire, con mal© di stomaco giorno e notte, e'd insonnie orribili.'^Ogni altro ri
medio contro t i l l angoscia rimase Wno, la Revalentà invece mi guari completamente. 
—• Borro!, nata Oarbonety, rue du Baiai, 11. 

t j lattrp ;VoUe più nutritiWf che la carne, economizza anche 50 voltefij suo prezzo 4ft̂  
altri rimeclj. 

l̂ r©»ffi® «Ì©Slsa ll©-»«lewséss isatBir^So s Inscatolo 1(4 di chil. L, 2,50;'1|2 chil. 
L. 4 ,50; . ! chiLL. 8;:2:ii2 chil. L. 19; 6'chil. L. 42; 12 chil. L. 78; stessi prezz^ por 
la l&cj'waìcìrà^a a l Clt^iseolatdtì) in polvere. 

Per sped 
Casa S f̂, 
Si vendè in tutte Ve città presso i principali farmacisti e droghièri 
liivisnditori i Wm^&ws^^ Roberti Ferdinand» farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

neri^ Mauro — G, S. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — Pertile Lorem0 farm. succes
sore Lois — XrMÌg'i Cornelio hrm. allVngolo Piazza delle Erbe. i \' 2163 
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PARTENZA IL 22 Di OGNI 
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U12 leiaio ISSfpr l i t e * B n i o s f l i e Rosario S. Fa toccanilo Bwllofla e GiMlte® 
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Per imbarco dirigersi alla 
— In ISIàlaiuu al sig. F . 

:MJk-riJ?é}i«Si^-^'t ®tà Via S. Lorenzo, num. 8, G©Bii®^a. 
«sftroi'o, agente, via Mercanti, 2. 270O 
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^i.ill^P^''^'''"^^* ^^^^^ farmacia ES§iaBaelti; Milano, estirpano radiòalmente 
l i s i ^vSenza dolore i calli guarendo completamente e per ffempre dìx ùMè» 

. s to4oMsoiupomodo, i l contrario'dei cosi detti Paracalli, i quali, 
se possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non di riido affatto inefìicaci 
7.^°!^^"? - ì^^^'^''^* ^^T^\.*^*^^MÌ^^^^ istruzione. Con aumento dì 
cent. 20 si spediscono franche di porto l'è detto scatofo in ogni parte d ' i taja indiriz-

#"t^ '̂̂ *̂ * ^̂ P*̂ -̂Ho generale in Milano, A. MiaaSy-t̂ mS e C , Via della Suìlu 16, àhirolo 
*** V^ ! • ^WÌ9 — ̂ ^^^j stessa Casa, Via di Pietra, 91 — Vendono! in Padova nella far» 
macia Cornelio, Piazza Erbe, 

l ' . ' i ^ ' 1 
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Cal^rff®. ©iBpreg@i@s2Ì, f o s s e , V'&Ml^U&^&^Èg^^ì^o \e affezioni delie parti 
respiratorie, sono calmate all'istante e guarite mediante'M'saM liovasfeews'i-'r^a fran
chi, in Francia, , -.̂ ^ , ,4 î«> 

kgcff^ffBfie, « J f f l i ^ i a i BtfflKìsfflCo e tutte le malattie nervose, s<5nrff^ìlt11i 
med!ata'fti%nte raedìan||.,,p^lple sflM5fi2©wrtìlsllc%f del doti. € m ® ^ i s a . — 3 fy^n-

Presso Levasseur farmac'sta, rue de la Monnaie, 23, Pangi -^Ih Milano, da A. M a n -
Kpnt e C , vfa''Saìa 16 — Roma, steèsa Casa, via di Pietra, 91 e tutti i farmacillì— 
Tà »»©dffl^a da Pianeri Mauro Q Luigi JCor^nelio. 147. . r - . ^ I J ' 
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